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Amedeo Maiuri (l), cui si deve la scoperta della epigrafe, dopo aver indugiato 

a lungo nella sua interpretazione, suggerisce la lettura:

......... o TtQÒg evaéfÌEiav èxxQÉ%<ov rsMQyiog xal jiQogEmfiaXXojv rfj tióXei

xt)v o............  èl-avioTà xòv xónov ............  òi............  (jiq)ooeqqi[i/uevov .

29. Ibidem.

Su quattro tronchi di colonna, rinvenuti nello sterro della cisterna erano incise 

le seguenti acclamazioni:

K covoxovxIve avyovoxE, xov fiivxag, 
cHqo.xX.eie avyovars, xov fiiyxag,
K voie vixrjv xolg òecstiÓteq cPoìfiaioìv.

Evòoxia avyovaaxa, xov fiiyxag.

Pubblicate parimenti dal Maiuri<2); ma la prima era già stata edita dall’Halbherr(3). 

Pare che i personaggi ricordati nelle acclamazioni siano Eraclio I il Grande, la 

sua prima moglie Eudocia ed il loro primogenito Costantino il giovane. M a—  per 

costoro— non sono escluse altre interpretazioni (4): mentre ad ogni modo deve trat­

tarsi della prima metà del secolo VII. Si confronti del resto la terza epigrafe colla

leggenda che Eraclio collocava nel 615 sulle monete d’argento : Deus adiuta Romanis.
n,

30. Ibidem.

Lastra marmorea a margini rialzati, trovata alla località Mavròpapa.

E  frammentaria. E  vi si legge soltanto 
l’augvirio

....... È m a x ó ( n o v )  no'XXà x à  exrj.

Che cosa significhi il C ai piedi della
croce? Forse x'c, cioè le solite sigle di ’ Irjoovg Xqioxóq ? c

Pubblicata pure dall’Halbherr (5).
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